
REGIONE PIEMONTE BOLLETTINO UFFICIALE N. 1 DEL 7/1/2010 
 
Legge regionale 30 dicembre 2009, n. 36 
Modifica della legge regionale 23 settembre 2003, n. 23 (Disposizioni in materia di tasse automobilistiche). 
 
Il Consiglio regionale ha approvato. 

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
promulga 

la seguente legge: 
 

Art. 1. 
(Modifica all'articolo 10 della l.r. 23/2003) 

1. Il comma 2 dell'articolo 10 della legge regionale 23 settembre 2003, n. 23 (Disposizioni in materia di tasse automobili-
stiche), è sostituito dal seguente: 
"2 L'esenzione di cui al comma 1 è estesa alle persone con handicap psichico e mentale, in possesso di indennità di ac-
compagnamento e alle persone non vedenti e ipovedenti gravi, come classificate all'articolo 4 della legge 3 aprile 2001, n. 
138 (Classificazione e quantificazione delle minorazioni visive e norme in materia di accertamenti oculistici) o sordomute 
assolute". 
2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a partire dall'anno solare 2009. 
 

Art. 2. 
(Dichiarazione d'urgenza) 

1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi dell'articolo 47 dello Statuto ed entra in vigore il giorno della sua pubbli-
cazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Piemonte. 
Data a Torino, addì 30 dicembre 2009. 

Mercedes Bresso 
 

LAVORI PREPARATORI 
Disegno di legge n. 665 
Modifiche all'articolo 10 della legge regionale 23 settembre 2003, n. 23 (Disposizioni in materia di tasse automobilisti-
che). 
- Presentato dalla Giunta regionale il 16 dicembre 2009. 
- Assegnato alla I Commissione in sede referente il 17 dicembre 2009. 
- Testo licenziato dalla Commissione referente il 18 dicembre 2009 con relazione di Gian Piero Clement 
- Approvato in Aula il 29 dicembre 2009, con emendamenti sul testo, con 37 voti favorevoli. 
 

NOTE 
Il testo delle note qui pubblicato è redatto a cura della Direzione Processo Legislativo del Consiglio regionale al solo 
scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valo-
re e l'efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I testi delle leggi regionali, nella versione storica e nella versione coordi-
nata vigente, sono anche reperibili nella Banca Dati Arianna sul sito www.consiglioregionale.piemonte.it.  
 
 
Note all'articolo 1 
- Il testo dell'articolo 10 della l.r. 23/2003, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
"Art. 10. (Modalità di esenzione per i soggetti disabili) 
   1. La persona disabile grave, secondo la definizione dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 (Legge-
quadro per l'assistenza, l'integrazione e i diritti delle persone handicappate), per ridotte o impedite capacità motorie perma-
nenti, ovvero il soggetto cui il disabile sia fiscalmente a carico, che risulti proprietaria di veicoli come individuati all'arti-
colo 17, comma 1, lettera f bis), del d.p.r. 39/1953, limitatamente ad un solo veicolo, non e' tenuta al pagamento della tassa 
automobilistica regionale.  
   2. L'esenzione di cui al comma 1 è estesa alle persone con handicap psichico e mentale, in possesso di indennità di ac-
compagnamento e alle persone non vedenti e ipovedenti gravi, come classificate all'articolo 4 della legge 3 aprile 2001, n. 
138 (Classificazione e quantificazione delle minorazioni visive e norme in materia di accertamenti oculistici) o sordomute 
assolute.  
   3. L'esenzione di cui al comma 1 e' estesa alle persone invalide per ridotte o impedite capacita' motorie limitatamente ai 
veicoli di proprietà degli stessi, adattati in funzione dell'invalidita' accertata dalle competenti commissioni mediche pubbli-



che. L'adattamento del veicolo deve risultare dalla relativa carta di circolazione e viene ad esso equiparato l'adattamento 
del veicolo prodotto in serie che risponda alle prescrizioni di guida contenute nella patente speciale dell'invalido.  
   4. L'esenzione riconosciuta ai sensi dei commi 1, 2 e 3 può essere trasferita su altro veicolo di proprietà della medesima per-
sona esclusivamente se il veicolo precedentemente esentato sia stato radiato, venduto con regolare voltura ovvero sia stata 
formalizzata la perdita di possesso.  
   5. A decorrere dal 1° gennaio 2004 le variazioni di natura soggettiva o oggettiva, rispetto all'esenzione riconosciuta ai 
sensi dei commi 1, 2, 3 e 4 sono comunicate alla Regione entro trenta giorni dal loro verificarsi o, in caso di decesso, entro 
novanta giorni dal verificarsi dell'evento. Il veicolo cessato dal regime di esenzione soggiace alle regole previste per i vei-
coli di nuova immatricolazione di cui all'articolo 2.  
   6. Pena la decadenza dal diritto, le domande per la fruizione dei benefici di cui ai precedenti commi, devono essere inol-
trate, entro novanta giorni dalla scadenza prevista per il pagamento della relativa tassa automobilistica, alle competenti 
strutture tributarie regionali, ovvero agli uffici individuati dall'Amministrazione regionale.". 
- Il testo dell'articolo 4 della l. 138/2001 è il seguente: 
"Art. 4. (Definizione di ipovedenti gravi) 
   1. Si definiscono ipovedenti gravi: 
a) coloro che hanno un residuo visivo non superiore a 1/10 in entrambi gli occhi o nell'occhio migliore, anche con eventua-
le correzione; 
b) coloro il cui residuo perimetrico binoculare è inferiore al 30 per cento.". 
Nota all'articolo 2 
- Il testo dell'articolo 47 dello Statuto della Regione Piemonte è il seguente: 
"Art. 47. (Promulgazione e pubblicazione della legge) 
   1. La legge regionale è promulgata dal Presidente della Giunta regionale entro quindici giorni dall'approvazione.  
   2. La legge regionale è pubblicata entro dieci giorni dalla promulgazione ed entra in vigore il quindicesimo giorno suc-
cessivo alla pubblicazione, salvo che la legge stessa stabilisca un termine diverso.  
   3. Al testo della legge segue la formula: "La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Piemonte.". 
 


